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                         FEDERAZIONE INTERPROVINCIALE COLDIRETTI  
VERCELLI E BIELLA 

PIAZZA ZUMAGLINI, 14 - 13100 VERCELLI 
TELEFONO 0161.261600 – FAX 0161.217784 

 
 

                                                                                                       VERCELLI 05 Novembre 2021     
             PROT.  50                    

 

Spett :Provincia di Biella 

Servizio Rifiuti V.I.A. Qualità dell’Aria Energia 

Acque Reflue Risorse Idriche, 

Via Q. Sella n. 12 

13900 Biella 

 

Al Sindaco del Comune di CAVAGLIA’ 
Via Mainelli 8 

13881 Cavaglia’  Bi 

 
 

e.p.c.  Ai Sindaci dei Comuni di SANTHIA’ –DORZANO 

ROPPOLO-VIVERONE –SALUSSOLA 

TRONZANO-CARISIO -ALICE CASTELLO 

BORGO D’ALE  

-LORO SEDI- 

 

 

 
Oggetto : Prima Nota di contrarietà costruzione Termovalorizzatore area industriale Comune 

                 di Cavaglia’  

 

Da sempre la nostra Organizzazione è schierata per la tutela del territorio, per la 
salute dei cittadini e per la qualità delle produzioni agricole. 

 
Per questo non possiamo che essere contrari al progetto di costruzione dell’impianto 
per la produzione di energia elettrica e termica mediante combustione di rifiuti speciali 

non pericolosi sul territorio del Comune di Cavaglià zona industriale al confine con la 
Città di Santhia’ , presentato da A2A Ambiente e ora in fase di valutazione di impatto 

ambientale . 
In previsione della conferenza dei servizi e/o commissione di inchiesta anche se non 
siamo soggetti attori della stessa ,inviamo questa lettera di contrarietà ad un Organo 

che ha il compito di giudicare ,e non solo, ma saremo di sostegno e a fianco a tutti i 
sindaci della zona, che come noi sono fermamente contrari all’opera. 

 

La nostra scelta, sentiti gli amministratori, gli agricoltori ed i presidenti di sezione, è 
quella di schierarci in difesa della salute dei cittadini e dell’ambiente che ci circonda. 

 

L’areale di costruzione  e a pochi passi territori coltivati da produzioni agricole 

primarie e di pregio , dista a pochi chilometri da aree naturali  (cit. dal Parco della 
Bessa area naturale della Garzaia di Carisio, e da  territori densamente abitati (cit. 
Città di Santhià) per tutto ciò non possiamo accettare progetti che oltre a consumare 

suolo agricolo rischiano di inquinare le nostre terre. 
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In più occasioni infatti il territorio delle Provincie di Biella e Vercelli ha espresso 
contrarietà a opere di forte impatto ambientale  con studi approfonditi sui possibili  

 
danni all’ambiente dovuti ad una particolare movimentazione delle correnti d’aria che 

vengono in qualche modo ostacolate dalla presenza delle Prealpi Biellesi  (Fenice è 
l’esempio)  

 
Il problema dello smaltimento dei rifiuti civili non pericolosi , dopo la possibile 
saturazione dei siti di smaltimento ALICE 1 e ALICE 2  esiste e va risolto ,ma non 

esistono rassicurazione tali per l’ambiente che in quell’area ha già parametri 
ambientali compromessi , “la SACAL” di Carisio né è un esempio e dista   pochi passi 

termovalorizzatore 
 
L’areale circostante  è una zona di pregio per le produzioni agricole, a partire da 

quella risicola cerealicola e frutticola  , ma non solo poco distante  dal sito di progetto  
oggi vi sono insediamenti zootecnici che hanno cicli  e  qualità standard di produzioni 

per i migliori prosciutti Italiani ,produzione di latte di qualità ceduto alle cooperative di 
che lo trasformano e producono formaggi di eccellenza riconosciuti da denominazioni 
e menzioni protette  esistono inoltre nelle aree circostanti  aziende che hanno 

adottato tecniche di coltivazioni ecocompatibili e biologiche. 
 

Non possiamo nemmeno immaginare l’impatto di un termovalorizzatore  sulla nostra 
agricoltura pensiamo anche agli effetti sulla viabilità all’inquinamento che si creerà 
vista la presenza massiccia  di mezzi che ogni giorno porteranno  i rifiuti al sito . 

 
Ma non solo , la salubrità dei luoghi e il rischio per la salute umana ci impongono una 

seria presa di posizione di netta contrarietà. 

 

Non entriamo in questa prima fase nei dettagli tecnici dell’opera, ma i nostri tecnici 
ambientali sono pronti in caso di autorizzazioni ad impugnare gli atti di fronte ai 

Tribunali Amministrativi di competenza e per i motivi espressi chiediamo di essere 
ascoltati presso la commissione di inchiesta nella quale forniremo approfondite 

argomentazioni  tecniche a supporto di quanto espresso nella nostra missiva 
 
 

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 
 

 

 

                                                                                                     IL PRESIDENTE 

                                                                                                      Paolo Dellarole 
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